
FAVA s.f. 

 

1. ՙseme della stessa pianta utilizzato nelle votazioni pubbliche per esprimere un voto favorevole 

(fava bianca) o contrario (fava nera)՚; nel 1317, a Firenze, i semi vennero sostituiti da pallottoline; 

per estens.: ՙvotazione (e in quest'ultimo significato è usato al plurale)՚ 

– XLIV.9: «E p(er)ché la legie dicie che niuno chonfinato possa venirci, se nno∙ p(er) le 44 fave e pe' Consigli, se 

nno(n) ch'e' cangia i(n) bando di rubbello, e p(er)tanto s'è fatto p(er) via di comandamento». 

– LXVI.43: «che come vide che lle fave no∙ gli riuscivano, e' chominciò a umiliarsi». 

– LXVII.24: «E quella ch'ebe più fave àn(n)o messa nel Consiglo del Ciento, che è il primo Consiglo, già 3 dì: e non si 

vincie». 

 

Frequenza totale: 3 

fave Freq. = 3; XLIV.9; LXVI.43; LXVII.24. 

 

Precedenti studi. FRASSINI 1985-1986: 328. 

Corrispondenze. Giordano da Pisa, G. Villani, Morelli, Bisticci, Giov. Cavalcanti, Nardi, Berni, 

Varchi, Bracciolini (cfr. TLIO § 2, TB § 3, Rezasco § I, GDLI § 4, che cita anche l'esempio 

LXVI.43 della Macinghi Strozzi). 

 

*** 

2. ՙalterigia, vanagloria, albagìa, boria՚ 

– LXIX.9: «Èsi detto a questi dì, ch'ell'è spacciata a uno che à un chapo pieno di fava, e non siàno ancora di 

quaresima». 

 

Frequenza totale: 1 

fava Freq. = 1; LXIX.9. 

 

Primo esempio nella Macinghi Strozzi. 

Precedenti studi. FRASSINI 1985-1986: 328. 

Corrispondenze. Menzini, Saccenti (cfr. TB § 8, GDLI § 5, che cita anche l'esempio LXIX.8 della 

Macinghi Strozzi). 


